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L'uso crescente di prodotti a base microbica, come fertilizzanti e biopesticidi, rappresenta una strada 

promettente per ridurre gli input chimici in agricoltura. Tuttavia, la loro applicazione può avere un 

impatto sulle popolazioni microbiche autoctone del suolo, che svolgono un ruolo cruciale per la sua 

salute e il suo funzionamento.

I cambiamenti nella struttura microbica del suolo dovuti all'introduzione di microrganismi benefici 

possono avere implicazioni sulla produttività e sulla qualità delle colture e, in ultima analisi, sulla 

salute umana. Pertanto, per garantire l'efficacia e la sicurezza ambientale a medio e lungo termine di 

questi prodotti, è necessario che in sede di registrazione i produttori forniscano il dettaglio delle 

specifiche e dei metodi analitici, sia a livello europeo che nazionale.

Il progetto EXCALIBUR indaga il modo in cui il microbioma del suolo cambia nella sua composizione e 

funzione in seguito all'applicazione di bioinoculanti in orticoltura, con l’obbiettivo di sviluppare una 

strategia di gestione del suolo orientata alla biodiversità.

 

Sono stati impiegati processi innovativi di fermentazione e formulazione per ottimizzare l'efficacia di 

nuovi bioinoculanti multifunzionali. Le prove sul campo hanno dato risultati promettenti, la piena 

compatibilità con le attuali pratiche orticole ne hanno infatti rivelato il potenziale utilizzo ai fini della 

riduzione della dipendenza da input chimici.

Gli sforzi si concentrano ora sulla valutazione delle dinamiche della biodiversità del suolo e delle 

interazioni pianta-suolo-microbo. Le azioni innovative includono lo sviluppo di modelli predittivi, di 

un sistema di supporto decisionale (DSS) basato sulla biodiversità e di kit diagnostici molecolari per 

una valutazione rapida e affidabile dello stato di salute del suolo.

Uno degli obiettivi principali del progetto è quello di sviluppare un nuovo strumento per rilevare e 

monitorare l'abbondanza e la persistenza dei bio-inoculanti applicati nel suolo, utilizzando tecniche 

basate sul DNA. Questo strumento è fondamentale per confermare il successo delle inoculazioni, 

garantire la persistenza dei bioinoculanti e soddisfare i requisiti normativi. Sebbene le tecniche di 

rilevamento molecolare basate sul DNA o sull'RNA siano ben consolidate e comunemente applicate a 

questo scopo, i ligandi alternativi, come i DNA-aptameri, presentano diversi vantaggi rispetto ad essi, 

come il basso costo, la facilità di modifica, la facilità di immobilizzazione su lab-on-chip o nanosensori, 

l'elevata stabilità e la non termolabilità.

Gli aptameri sono emersi come biosensori versatili nel regno degli strumenti di rilevazione all'avan-

guardia, rivoluzionando le applicazioni cliniche nel campo dellaa sicurezza alimentare e del monito-

raggio della contaminazione da metalli pesanti. Tuttavia, la loro incursione nel settore agroindustriale 

è rimasta inesplorata fino all'avvento di EXCALIBUR.

Ciò che distingue gli aptameri è il loro design ingegnoso: sono realizzati a partire da DNA o RNA a 

singolo filamento e sono in grado di agganciare diverse molecole bersaglio con notevole precisione e 

sensibilità, il tutto ad una frazione del costo degli anticorpi tradizionali.

Immaginate di poter individuare un ceppo bersaglio a livello cellulare senza dover ricorrere all'estra-

zione dell'acido nucleico. Gli aptameri rendono possibile tutto ciò, riducendo i costi e la manodopera 

associati ai metodi convenzionali. Ma non finisce qui. Queste meraviglie molecolari aprono le porte a 

innovative analisi in situ per il tracciamento degli inoculatori microbici del suolo con una precisione 

senza precedenti.

Il suolo rappresenta una sfida formidabile con la sua matrice complessa, ma l'adozione di moderni 

metodi di tracciabilità è un passo fondamentale verso la comprensione delle dinamiche ecologiche e il 

perfezionamento delle pratiche basate sui microbi. Questa conoscenza amplia le possibilità ad 

un'agricoltura più sostenibile e salvaguarda il nostro prezioso ambiente.

Possiamo perfezionare le tecniche di applicazione dei bioinoculanti con gli aptameri, snellire i proces-

si normativi e spingere la produzione agricola verso sistemi eco-consapevoli.

Investire in metodi di tracciabilità avanzati non riguarda solo il presente, ma costituisce preziosa 

eredità per le generazioni future. Sfruttando la potenza degli aptameri, salvaguardiamo il delicato 

equilibrio del nostro pianeta e alimentiamo un domani più verde e sostenibile.

Informazioni su EXCALIBUR 

EXCALIBUR è un progetto di ricerca internazionale lanciato nel giugno 2019 e finanziato dal 

programma di ricerca e innovazione dell'Unione Europea Horizon 2020 con la sovvenzione n. 

817946. EXCALIBUR, guidato dal dottor Stefano Mocali presso il Consiglio per la ricerca in agricoltu-

ra e l'economia agraria (CREA, Italia), riunisce altri 15 partner europei: NHM e NIAB (Regno Unito), 

InHort e Intermag (Polonia), RI.NOVA e UNITO (Italia), KIS (Slovenia), NIOO-KNAW (Paesi Bassi), 

UCPH (Danimarca), TUGRAZ (Austria), UGR e IZERTIS (Spagna) e KOB e FÖKO (Germania).
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Il consorzio EXCALIBUR durante la riunione di progetto tenutasi a febbraio a Stoccarda (Germania).
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